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INODIDEll1STRUZIONE. Mancano oltre 200 collaboratori, assistenti tecnici e amministrativi

a
Rebonato (Cisl):«Ogni istituto chiede almeno lilla persona:in più
ma non ne arriveranno tante. E servirebbero anche 150 insegnanti»

di stabilità che impediva le
supplenze brevi, chi c'era s'è
accollato il doppio del lavoro.
A due settimane dalla pri-
ma campanella, la situazione
non è molto cambiata. «Le
nomine sono state fatte il 15
settembre e alcune segreterie
stanno ancora lavorando sul-
la copertura», dichiara Ales-
sio Rebonato, segretario pro-
vinciale di Cisl Scuola. «Stia-
mo cercando di capire se so-
pragiungeranno dei posti,
ma non si riuscirà a far fronte
a tutte le esigenze. Ogni istitu-
to chiede in media un collabo-
ratore e mezzo in più, ma il
Ministero ha autorizzato so-
lo 45 posti, di cui 9 saranno
in entrata dalla Provincia».
Finora nessun disagio ma
questo, specifica il segretario
regionale di Snals Confsal Eli-
sabetta Capotosto, perché
«l'Ufficio scolastico regiona-
le ha domandato alle scuole
tre monitoraggi sulle critici-
tà, ad esempio quelle degli
istituti comprensivi con tan-
te sezioni dell'infanzia dove
serve personale per la sorve-
glianza, e alla fine i numeri si
sono aggiustati un po'. Ma ri-
spetto all'anno scorso abbia-
mo una cinquantina di perso-
ne in meno, dove una unità
può fare la differenza. Alcuni
dirigenti parano qualche col-

llur~Perin;.

La Buona Scuola di Renzi ha
il segno meno davanti. Quel-
lp del personale che manca.
E di ieri la notizia di una pri-
maria di Ragusa dove non ci
sono abbastanza bidelli a sor-
vegliare i corridoi e i bambini
sono costretti ad andare in
bagno a orari alterni. Casi li-
mite, ma la carenza di figure
Ata interessa l'Italia da nord
a sud e va di pari passo con
quella dei prof, però è passa-
ta più inosservata.
Anche a Verona, il primo
giorno di scuola, ne mancava-
no molti: oltre 200 collabora-
tori, assistenti tecnici e ammi-
nistrativi. Personale che non
è arrivato perché il Ministero
ha assegnato i posti sulla ba-
se della diminuzione degli
studenti ma il numero è così
esiguo (3mila in meno nel Ve-
neto) che i plessi scolastici da
mandare avanti, almeno aVe-
rona, ci sono ancora tutti.
L'hanno denunciato tutte le
sigle del, comparto, perché
non è una novità. Già lo scor-
so anno si era in sottorganico
e da viale Trastevere era arri-
vato il veto sulle immissioni
in ruolo per via del passaggio
del personale in eccedenza
delle Province. E con la legge

po con i lavoratori in mobili-
tà, ma è personale di suppor-
to, non della scuola».
La preoccupazione è notevo-

le, soprattutto perché a fron-
te di tutto questo c'è anche la
mancanza di docenti. «Ne
servono ancora», commenta
Rebonato. «La stima è 150,
di cui 60-70 alle primarie. I
dirigenti a volte faticano a tro-
vare supplenti e c'è un po' di
titubanza a procedere con le
nomine perché non c'è una di-
sposizione chiara. Probabil-
mente qualcuno pensa di
non poter sostenere l'onere».

A livello regionale, spiega il
segretario, si è già intervenu-
ti: a Padova un istituto ha
chiuso il sabato senzaridistri-
buire le ore sugli altri giorni.
«A Verona c'è stata qualche
spinta in tal senso ma l'abbia-
mo intercettata. Dovessero
pervenirci disfunzioni, le de-
nunceremo alla Procura del-
la Repubblica. Ne va del dirit-
to allo studio. Avevano pro-
messo agli utenti che ci sareb-
bero state delle cose in più, ,
invece è esattamente il con-
trario: mi viene da dire che la
107 è una legge truffa» .•


